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Roma, 30 dicembre 2017         

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

Ing. Gioacchino GIOMI  

 

Al Responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

Dott. Silvana LANZA BUCCERI 

  

 

e p.c. Al Sottosegretario di Stato all'Interno 

Dott. Giampiero BOCCI 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco  

Prefetto Bruno FRATTASI 

 

Tramite: Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Iolanda ROLLI 

 

al Direttore Regionale Lazio 

Ing. Michele Di Grezia 

 

e p.c.                      Al Prefetto di Roma 

Dott.ssa Paola Basilone 

protocollo.prefrm@pec.interno.it   

 

Oggetto: dichiarazione dello stato d’agitazione regionale di categoria - volontà di 

promuovere lo sciopero regionale della categoria Vigili del Fuoco - richiesta del 

tavolo di conciliazione ai sensi della Legge 146/90 e/o legge 83/2000 e successive 

modifiche. 
 

La presente per sollecitare le procedure di conciliazione in quanto a pochi giorni 

dall'avvio del nuovo contratto di appalto mensa di servizio questa Amministrazione 

dichiara di non essere a conoscenza del “piano industriale” della ditta vincitrice. 

L'incertezza di quanto sta accadendo conferma la mancanza di rispetto da parte 

dell'Amministrazione del diritto di ogni lavoratore a prestare il proprio lavoro in 

condizioni idonee e dignitose. 
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Nonostante alcuni incontri, a livello provinciale e presso la Direzione Centrale 

Risorse Logistiche e Strumentali, a tutt'oggi non sono chiari alcuni aspetti su come 

dovrà avvenire la fruibilità delle derrate alimentari, il loro confezionamento o come 

dovrebbe/potrebbe essere utilizzato l'eventuale buono pasto. 

L'Amministrazione Regionale e Provinciale VV.F. ha fino ad oggi avuto un 

atteggiamento di “protezione” verso una ditta che ha perpetrato un’adempienza 

contrattuale dopo l’altra per tutta la durata dell’appalto, tanto da costringere la 

scrivente a presentare un esposto alla Procura Regionale della Corte dei Conti. 

A tutto ciò va aggiunto che, in occasione di alcuni sopralluoghi da parte di pubblica 

autorità (NAS) e Procura della Repubblica, conseguenti a ulteriori esposti presentati 

da questa O.S., si è tentato in ogni modo di impedire l'accertamento di eventuali 

difformità nel confezionamento dei pasti, nella conservazione dei cibi e sulle 

condizioni igienico sanitarie della cucine; in alcune occasioni si è arrivati persino alla 

minaccia fisica nei confronti di delegati sindacali della USB da parte di alcuni 

rappresentanti del comando di Roma. 

Questa Organizzazione Sindacale sin dal 23 Gennaio 2017 ha contestato le modalità 

di tutta la gestione che la DCRLS ha inteso intraprendere nella vicenda del bando di 

gara per l’affidamento del servizio di ristorazione. Abbiamo da subito contestato una 

procedura che andava a modificare radicalmente alcune prerogative e diritti 

contrattuali dei lavoratori, come lo è il diritto alla mensa, il diritto ad un pasto per un 

turno di 12 ore di lavoro continuative, il diritto a sedersi ad un tavolo e usufruire di 

un pasto caldo e nutriente, così come sempre richiamato da tutte le note della stessa 

dirigenza VV.F.; un diritto che era e resta un “obbligo” per l’Amministrazione che 

deve garantirlo nel migliore dei modi. Con la circolari ministeriali n° 1, 2 e 3/2017, 

della Direzione Centrale Risorse Logistiche e Strumentali si asserisce: …omissis… 

“l'impostazione della nuova gara è tesa ad assicurare un servizio ottimale e 

rispondente alle peculiarità del CNVVF, ove possibile migliorato rispetto al 

passato, privilegiando aspetti qualitativi...” affermazioni che di certo non trovano 

alcun riscontro nelle modalità di confezionamento e somministrazione dei pasti 

refrigerati e veicolati.  

Inoltre contestiamo il modus operandi della Direzione Regionale Lazio poiché non ha 

mai voluto prendere in considerazione le segnalazioni di criticità a livello regionale 

del servizio mensa reso dalla ditta appaltatrice. Come USB abbiamo prontamente e 

ripetutamente segnalato il mancato rispetto dei parametri contrattuali e la carente 



Lettera Amm. Prot. Lazio n°. 14/2017   

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax: 06874597394 – vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 

Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

qualità del servizio, ma il Direttore Regionale ha sempre risposto: “dato che nessun 

Dirigente Provinciale mi segnala problematiche sulla mensa, per me tutto si svolge 

regolarmente”. Un comportamento alquanto anomalo da parte del Dirigente 

Regionale che ha portato alla mancata constatazione delle reali condizioni in cui il 

servizio veniva reso, per poi poter applicare le eventuali penali. Questo ha portato 

alcuni lavoratori ad astenersi dal consumare i pasti, in quanto, le reiterate negazioni a 

controllare il corretto svolgimento dell’appalto anche tramite una apposita 

“commissioni mensa” (più volte sollecitata da questa O.S.) che verificasse il rispetto 

del progetto di gestione e di conseguenza la sicurezza e qualità dei cibi somministrati, 

non garantiva ad essi un servizio mensa all’altezza degli standard decantati 

dall’impresa appaltatrice. Anche in occasione del sisma che ha colpito l’Italia 

Centrale lo scorso anno, davanti all'evidente mancato rispetto degli accordi 

sottoscritti dalla ditta appaltatrice del servizio mensa (fornitura del servizio in 

situazioni di emergenza), l'Amministrazione Regionale si è astenuta nel segnalare alle 

autorità competenti le inadempienze contrattuali, anzi, si è adoperata per sollevare la 

stessa dall'incombenza di confezionare i pasti per il personale impegnato nel soccorso 

alla popolazione.  

Negli incontri in ambito nazionale del 20 Febbraio e 19 Aprile c.a. questa O.S. ha 

ribadito i concetti del diritto mensa e delle modalità che dovrebbe avere un servizio 

ristorazione teso ad assicurare il rispetto dei parametri nutrizionali, l’educazione 

alimentare, la salvaguardia della salute dei lavoratori e con un modello gestionale 

interno non svenduto al maggior ribasso. Siamo infatti passati dai 12€ ai 9 €, per poi 

arrivare ai prossimi 6,80 € a pasto; ciò dimostra che il modello gestionale voluto 

dall’Amministrazione è solamente teso al ribasso ed alla distruzione di un diritto:  

“Il pasto è un diritto del lavoratore Vigile del Fuoco e non può essere trasformato 

in una economia accessoria e determinabile!”. 

Il contratto di appalto della mensa per la regione Lazio si è giocato al massimo 

ribasso; cosa che porterà all’immediato licenziamento di alcune decine di 

lavoratrici/lavoratori addetti alle cucine. 

Questo dramma, che colpirà duramente lavoratrici e lavoratori già sfruttati e mal 

pagati nei due anni dell’appalto che si chiuderà il 31/12/2017, verrà portato a termine 

grazie alla perdita del catering completo in molte sedi dei comandi di Roma, Viterbo, 

Frosinone, Rieti e Latina. Moltissime sedi distaccate si troveranno in tavola un pasto 

veicolato scadente e del tutto privo delle caratteristiche tanto decantate da questa 

Amministrazione con le varie tabelle nutrizionali divulgate nel tempo e appositi 

convegni. 

I lavoratori non possono permettersi un approvvigionamento energetico di scarsa 
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qualità e quantità, in quanto, con turni di 12 ore, in condizioni di lavoro gravose 

senza un giusto apporto calorico potrebbero risentirne sotto il profilo della sicurezza e 

della salute. Con 133 turni annui, più le emergenze locali e nazionali, corsi di 

formazione e aggiornamento, ecc. moltissimi lavoratori finiscono per usufruire del 

pasto più sul posto di lavoro che a casa propria. 

Chi prende decisioni sulla pelle e sulla salute dei Vigili del Fuoco dovrebbe almeno 

conoscere veramente che tipo di lavoro essi svolgono. Dovrebbe stare per qualche 

giorno all’interno delle sedi VV.F., allora capirebbe che un pasto veicolato non è 

possibile portarlo in un distaccamento, perché la squadra potrebbe non essere in sede 

per intervento, e allora come vi accede il dipendente della ditta per consegnare i 

pasti? E ammesso che ci riesca, visto i vincoli del Dlgs. 81/08 nelle sedi VV.F., i 

materiali e beni dell’amministrazione presenti, i DPI e beni personali dei lavoratori, 

la possibilità di accedere a tutti i locali, chi vigilerebbe sull’integrità di tutto ciò? 

L’addetto alla consegna dovrebbe lasciare i vassoi sui tavoli e andarsene? Vogliamo 

parlare di norme igieniche e temperature dei cibi? Conservazione e proliferazione 

batterica? Ma qualcuno si è posto queste domande? 

Questa Unione Sindacale di Base per tutelare il diritto alla mensa e alla salute dei 

lavoratori Vigili del Fuoco, per le inaccettabili condizioni poste dall’amministrazione 

sulla questione, per il fatto che si è proceduto all’affidamento d’appalto mensa per la 

regione Lazio senza neanche conoscere il “piano industriale” della ditta vincitrice del 

bando, per la tutela del diritto al lavoro delle lavoratrici e lavoratori che saranno 

licenziati grazie alle miopi scelte di questa Amministrazione, dichiara l’immediato 

stato d’agitazione regionale di categoria e volontà di promuovere lo sciopero 

regionale dei Vigili del Fuoco. Pertanto si richiede l’attivazione del tavolo di 

conciliazione ai sensi della Legge 146/90 e/o legge 83/2000 e successive modifiche. 

Si ricorda che essendo una dichiarazione di stato di agitazione regionale si rende 

necessario designare di concerto con la scrivente l'arbitro. 
 

Si porgono i saluti di rito. 
 

 

 

Per il Cooordinamento Regionale USB Lazio 

    


